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Allegato A/2
regione basilicata

dipartimento formazione, lavoro, cultura e sport

via vincenzo verrastro, 8 - 85100  -  potenza

CAPITOLATO TECNICO
Servizio di riorganizzazione e ottimizzazione dei processi interni di gestione e di innovazione tecnologica presso il Tribunale di Potenza
PREMESSA
L’attuale sistema di amministrazione della Giustizia nel nostro paese risulta caratterizzato da una molteplicità di attori istituzionali e da una serie di disposizioni normative complesse che richiedono assetti organizzativi del tutto nuovi e orientati al risultato.

Non si tratta di rifiutare la complessità, ma di governarla attraverso strumenti e sistemi di controllo volti a promuovere l’efficienza dell’organizzazione nel suo complesso.

Da questo scenario emerge la necessità di riorganizzare strutture e procedure, re ingegnerizzare i processi in funzione di nuovi strumenti e tecnologie, formare il personale, stimolando la partecipazione dei vari attori coinvolti. Significa attivare un’efficace comunicazione e  promuovere l’innovazione tecnologica e dei processi di lavoro, precondizione essenziale per il miglioramento dei servizi erogati e dell’intero settore giustizia.

A partire da questi presupposti, nel corso della programmazione FSE 2000-2006, la Provincia Autonoma di Bolzano ha finanziato un progetto pilota destinato al miglioramento organizzativo dei processi lavorativi e all’ottimizzazione delle risorse materiali disponibili presso la Procura della Repubblica di Bolzano. Il progetto ha dato una risposta concreta all’esigenza di realizzare un’iniziativa che, facendo una radiografia dell’esistente e passando attraverso una completa revisione dei processi lavorativi, fosse in grado di riorganizzare la struttura ed i servizi della Procura e di ottimizzare le poche risorse materiali, secondo criteri moderni in un contesto ambientale favorevole.

I risultati di tale iniziativa sono stati talmente positivi da essere conosciuti e riconosciuti quale buona pratica, anche a livello europeo. Il buon esito della sperimentazione ha spinto quindi i realizzatori a farne oggetto di trasferimento presso altri Uffici giudiziari italiani. La proposta è stata condivisa dalle maggior parte delle Regioni italiane, che nella nuova programmazione FSE 2007/2013 hanno aderito ad un progetto interregionale/transnazionale denominato “Diffusione di Best Practices presso gli uffici giudiziari italiani”. 

La Regione Basilicata, preso atto che tra gli uffici giudiziari selezionati dal Ministero di Giustizia figura il Tribunale di Potenza, intende realizzare in conformità a quanto previsto dal succitato progetto un intervento volto a supportare il Tribunale di Potenza nello sviluppo delle capacità organizzative, delle competenze del personale, della qualità dei servizi erogati e della loro facilità di utilizzo.
Art. 1. – NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Le fonti normative e programmatiche di riferimento della presente procedura di gara sono: 
1. Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

2. Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

3. Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

4. Regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 che modifica l’allegato III del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;
5. Regolamento (CE) n.846/2009 del 01/09/2009 della Commissione che modifica il Regolamento (CE) n. 1828/2006; 

6. Programma Operativo 2007/2013 della Basilicata – FSE Obiettivo Convergenza approvato dalla Commissione Europea il 18 dicembre 2007, con decisione C(2007) n. 6724;

7. Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il richiamo alle disposizioni contenute nei testi  normativi si intende ogni volta riferito anche alle  modifiche ed integrazioni intervenute nel tempo. 

Art. 2 . – STAZIONE APPALTANTE E DOCUMENTAZIONE
Regione Basilicata – Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport - via Vincenzo Verrastro, 8  – 85100 – Potenza – ITALIA -  Tel. 0039 0971 668064, fax 0039 0971 668086, e_mail: vincenza.buccino@regione.basilicata.it,  www. regione.basilicata.it
Responsabile del procedimento: dott.ssa Vincenza Buccino - Dirigente dell’Ufficio Formazione Continua e Alta Formazione.
1. L’Amministrazione metterà a disposizione, sul proprio sito internet www. regione.basilicata.it - Sezione Bandi l’accesso libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dal giorno successivo la data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La documentazione potrà anche essere ritirata presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Dipartimento, via Vincenzo Verrastro, 8 85100 Potenza ( piano 3° dal Lunedì al Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00). L’Amministrazione pertanto non prenderà in considerazione, ai sensi dell’art. 71, comma 1 del Codice dei contratti, le richieste di invio dei documenti di gara. 
2. La documentazione di gara comprende: 
· Bando di gara (Allegato A) 
· Disciplinare di gara (Allegato A/1)

· Capitolato Tecnico(Allegato A/2)

· Modello  domanda di partecipazione (Allegato A/3) 

· Modello dichiarazione unica (Allegato A/4)

· Modello offerta economica (Allegato A/5)
· Schema contratto d’appalto (Allegato A/6) 
Richieste di chiarimenti sulle disposizioni del bando potranno essere presentate esclusivamente all’Ufficio Formazione Continua e Alta Formazione c/o il Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport con apposita richiesta all’indirizzo e-mail: vincenza.buccino@regione.basilicata.it.
Art. 3. PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE
Il presente appalto viene aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi di quanto disposto dal Decreto Legislativo n.163 del 12.04.2006 e s.m.i.

Art. 4 OGGETTO DELLA GARA
Nell’ambito di quanto delineato in premessa, la presente Amministrazione ritiene opportuno bandire la seguente gara avente per oggetto l’affidamento di un “Servizio di Riorganizzazione e ottimizzazione dei processi interni di gestione e di innovazione tecnologica presso il Tribunale di Potenza”

In particolare, il servizio è finalizzato a supportare lo sviluppo delle capacità organizzative, delle competenze del personale, della qualità dei servizi erogati e della loro facilità di utilizzo dell’Ufficio giudiziario sopra indicato.

L’intervento oggetto del presente capitolato si articola nelle seguenti Linee di attività: 

Linea 1 - Analisi e riorganizzazione dell’ufficio giudiziario al fine di migliorarne l’efficienza operativa e l’efficacia delle prestazioni rivolte agli utenti interni ed esterni;
Linea 2 - Analisi dell’utilizzo delle tecnologie, adozione ed utilizzazione delle stesse per il miglioramento organizzativo;
Linea 3 - La costruzione della Carta dei Servizi;
Linea 4 - Accompagnamento alla certificazione di Qualità ISO 9001:2000;
Linea 5 - Costruzione del Bilancio Sociale;
Linea 6 - Comunicazione con la cittadinanza e comunicazione istituzionale: realizzazione e gestione sito WEB, rapporti con i media e organizzazione convegno finale con pubblicazione dei risultati del progetto.

Le attività previste nella linea 1 saranno integrate dalle attività previste nella linea 2 e sono propedeutiche e necessarie per le attività e prodotti previsti dalle Linee 3, 4, 5 e 6.

Art. 5 - OBIETTIVI GENERALI DELL’INTERVENTO

La finalità dell’intervento è quella di fornire l’Ufficio giudiziario interessato di una struttura organizzativa moderna, in grado di rispondere con attenzione alle sollecitazioni della cittadinanza, dei diversi utenti e dei portatori di interesse ed organizzata secondo le indicazioni del new public management e puntando all’eccellenza in tutti i settori in cui opera.

L’obiettivo è duplice: 

1. rendere trasparenti e semplificare i processi organizzativi interni, anche abbassando i livelli di spesa;
2. avvicinare gli uffici giudiziari al cittadino, migliorando la qualità dei servizi e l’immagine pubblica del sistema giustizia.

Si intende quindi realizzare una serie di iniziative volte a sviluppare le capacità e le competenze gestionali sia all’interno della struttura interessata che nei confronti dell’utente attraverso:

· analisi dei processi di lavoro dell’ufficio giudiziario e revisione dei diversi flussi informativi interni e esterni;

· valutazione dei livelli di tecnologia esistenti nell’ufficio per l’implementazione di meccanismi di gestione elettronica di pratiche e richieste dell’utenza;

· riorganizzazione dei servizi interni per l’innalzamento dei livelli di controllo gestionale e riduzione dei costi; 

· riorganizzazione dei servizi per l’utenza volti alla creazione o all’ottimizzazione di sportelli unici (anche virtuali) volti a semplificare l’accesso e la fruizione dei servizi e la riduzione degli oneri amministrativi a carico dell’utenza stessa;

· individuazione dei processi automatizzabili con ricorso a nuove tecnologie informatiche (trasferimento delle informazioni, conservazione  e scambio  documentale tra le diverse strutture e organizzazioni che operano nell’ufficio e per l’ufficio, risposta alle richieste della utenza);

· progettazione di un sito web interattivo per la richiesta da parte dell’utenza di certificazioni o documenti attestanti lo stato dei procedimenti che li riguardano. Pubblicazione dei risultati intermedi e finali dell’intervento.
Art .6 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E PRODOTTI ATTESI

Il servizio previsto dal presente capitolato, dovrà perseguire gli obiettivi e le finalità generali sopra descritti, attraverso le Linee di attività di seguito indicate.

Linea 1 - Analisi e riorganizzazione dell’ufficio giudiziario al fine di migliorarne l’efficienza operativa e l’efficacia delle prestazioni rivolte agli utenti interni ed esterni.

L’attività prevede una mappatura ed analisi dell’organizzazione dei servizi dell’ufficio giudiziario al fine di reingegnerizzare le procedure ed attività per ridurne i tempi di lavoro ed i costi sostenuti e contestualmente per aumentare stabilmente la qualità delle prestazioni di servizio siano esse rivolte ad utenti interni (servizi, giudici, altri uffici giudiziari) siano esse rivolte ad utenti esterni (cittadini, imprese, legali ed altre categorie professionali).

Al fine di consentire un processo di analisi sullo “stato dell’arte” dell’organizzazione, potranno essere utilizzati anche modelli di autovalutazione sulla qualità delle prestazioni nei confronti dell’utenza e sulla qualità dell’organizzazione, quali il Common Assessment Framework con la finalità di verificare con le stesse metodologie, a conclusione del progetto di innovazione, quali cambiamenti sono stati concretamente attuati e quali ambiti di miglioramento devono ancora essere sviluppati all’interno dell’ufficio giudiziario.

L’attività di analisi ed intervento deve contestualmente sviluppare e/o potenziare le competenze gestionali e di presidio dell’organizzazione e dei servizi da parte del personale interno all’Ufficio giudiziario sede dell’intervento.

Azioni previste

· Ricostruzione dell’attuale sistema di azione dei servizi dell’Ufficio giudiziario (analisi delle modalità organizzative, processi di divisione ed integrazione delle funzioni ed attività svolte, ricostruzione dei processi di lavoro);

· Definizione dei punti di forza e di debolezza della struttura organizzativa vigente ed elaborazione condivisa di nuovi standard di efficienza e di efficacia da perseguire con il processo di riorganizzazione;

· Progettazione e realizzazione del processo di riorganizzazione della struttura e reingegnerizzazione delle procedure di lavoro;

· Supporto al processo di acquisizione da parte dei responsabili dell’Ufficio giudiziario delle competenze gestionali necessarie;

· Monitoraggio dei risultati di miglioramento raggiunti e dei punti critici ancora da affrontare / risolvere.

Prodotti previsti

· Rapporto di analisi dell’attuale sistema organizzativo dell’Ufficio giudiziario;

· Elaborazione di una proposta di miglioramento dell’organizzazione e delle procedure di lavoro dell’Ufficio giudiziario;

· Supporto ed assistenza al processo di innovazione organizzativa e reingegnerizzazione dei processi di lavoro;

· Monitoraggio dei risultati (prima e dopo) dal punto di vista dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi.

Linea 2 - Analisi dell’utilizzo delle tecnologie, adozione ed utilizzazione delle stesse per il miglioramento organizzativo.

Questa attività ha l’obiettivo di analizzare lo stato dell’arte all’interno dell’Ufficio giudiziario in merito all’utilizzo delle tecnologie, anche al fine di creare una mappatura delle competenze interne da cui derivi una matrice del fabbisogno formativo. 

Verrà effettuato uno studio sullo stato e livello di adozione delle soluzioni tecnologiche offerte dall’amministrazione della giustizia e successivamente occorrerà analizzare le concrete possibilità di implementazione delle stesse alla luce dei vincoli organizzativi esistenti.
L’attività è quindi orientata ad affrontare due problematiche ben definite:

· Studio del processo di acquisizione delle informazioni e degli atti che innescano o alimentano il processo di lavoro dell’Ufficio giudiziario e programmazione degli interventi organizzativi necessari ad implementare i programmi informativi messi a disposizione dall’amministrazione;
· Studio dei risvolti informatici legati ai servizi offerti dallo sportello unico (ad esempio fornitura copia fascicoli) e dagli sportelli informatizzati (ad esempio: il casellario e carichi pendenti) e relativa programmazione di tools da inserire all’interno del portale dell’Ufficio giudiziario.
Azioni previste

· Analisi dello stato dell’arte ;
· Implementazione sportello virtuale e sistema richiesta certificati ;
· Analisi e definizione di una road map per l’adozione delle nuove tecnologie messe a disposizione dall’amministrazione ;
· Definizione della matrice delle competenze informatiche dei dipendenti.
Prodotti previsti

· Piano di diffusione delle nuove tecnologie per l’acquisizione delle informazioni e degli atti che innescano o alimentano il processo di lavoro dell’Ufficio giudiziario ;
· Matrice competenze, e piano formativo competenze informatiche;
· Relazione sullo stato dell’arte;
· Relazione sul Benchmark.
Linea 3: La costruzione della Carta dei Servizi

L’attività, a seguito dell’intervento di innovazione organizzativa prevista nella Linea 1, ha l’obiettivo di progettare ed implementare la Carta dei Servizi, intesa quale importante patto di servizio e strumento per migliorare la comunicazione tra Servizio e Cittadino come potenziale utente del servizio stesso, e, più in generale, come soggetto a cui viene riconosciuto il primario diritto ad essere informato sui servizi e sugli standard quali – quantitativi che l’Ufficio giudiziario intende garantire.

L’approccio da seguire per la realizzazione di tale attività è quello dell’accompagnamento inteso come supporto metodologico ai responsabili ed agli operatori dell’Ufficio giudiziario interessato per tradurre i loro valori, i loro impegni, le loro prassi in un documento che sappia comunicare con i cittadini potenziali fruitori del servizio e che risponda alle specifiche del dettato normativo. Ma anche accompagnamento a capire quali ricadute operative hanno gli impegni dichiarati nella Carta dei Servizi: quali flussi informativi sono necessari per sostenere l’aggiornamento della carta stessa, quali aspetti del processo organizzativo eventualmente non sono ancora pienamente in linea con gli impegni dichiarati.

L’attività di accompagnamento deve essere strutturata in modo da favorire un coinvolgimento attivo degli operatori senza risultare invasiva nella gestione dello stesso, anche attraverso la previsione di momenti seminariali di formazione/confronto e momenti di affiancamento.

Azioni previste

· Definizione della Carta dei Servizi;
· Costruzione di un profilo di qualità del servizio;
· Definizione e costruzione di un sistema di monitoraggio sulle prestazioni e sugli impegni assunti nella Carta dei Servizi;

· Implementazione e presentazione al pubblico della Carta dei Servizi;
Tali azioni dovranno prevedere la realizzazione di seminari formativi, consulenza on site e  in back office, benchmarking e l’organizzazione dell’evento di presentazione della Carta.

Prodotti previsti

· Carta dei servizi.
Linea 4: Accompagnamento alla certificazione di Qualità ISO 9001:2000

Lo sviluppo di tale Linea ha l’obiettivo di accompagnare l’Ufficio giudiziario ad implementare il proprio sistema qualità e a certificarlo secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000.

Azioni previste

· Incontri con i Responsabili Interni del Sistema Qualità (RISQ) e con i vertici dell’Ufficio giudiziario per poter condividere l’impostazione della Linea e selezionare quali sono i processi fondamentali;
· Definizione del Profilo Qualità con i referenti di dipartimento;
· Formazione di un numero di responsabili interni del sistema qualità (RISQ) idonei a gestire il progetto  sulla norma ISO 9001 e la sua adozione nei servizi pubblici;
· Consulenza per la definizione di una mappa dei processi in cui verranno descritti i processi caratteristici e quelli di supporto, oltre a mettere in evidenza le azioni di controllo-preventive per evitare il verificarsi di non conformità;
· Focus e incontri di gruppo e singoli per la definizione degli indicatori;
· Tutoring sui RISQ e assistenza nella fase di diffusione all’interno dell’Ufficio;
· Stesura fisica di una prima bozza di manuale;
· Presentazione e validazione da parte della Direzione;
· Presentazione ai collaboratori;
· Assistenza nella fase di implementazione del sistema;
· Aggiornamento del modello organizzativo dell’ufficio al fine di consentire il presidio continuativo della qualità delle prestazioni certificate.
Prodotti previsti

· Costruzione del piano di lavoro con il Responsabile Interno del Sistema Qualità (RISQ) e la Direzione;
· Formazione ai concetti della Norma ISO 9001:2000;
· Definizione dei processi e sviluppo dell’analisi dei rischi per ciascun processo;
· Definizione degli indicatori per la direzione;
· Redazione manuale qualità;
· Validazione manuale;
· Formazione operatori;
· Sperimentazione sistema;
· Auditing interno e Riesame della Direzione;
· Certificazione.
Linea 5: Costruzione del Bilancio Sociale

Le finalità di questa Linea sono duplici: rispondere ad un’esigenza di social accountability (rendicontazione sociale) garantendo al Servizio visibilità e trasparenza (sia verso l’interno che verso l’esterno), e rafforzare la propria legittimazione nella società civile, aumentando il riconoscimento dei vari stakeholder intorno alle finalità e alla missione dell’organizzazione dell’Ufficio interessato.
Gli obiettivi specifici di questa Linea sono:

· dare evidenza delle attività realizzate e dei servizi erogati dall’Ufficio giudiziario;
· dare evidenza ai risultati raggiunti riguardo ai temi connessi alla propria responsabilità sociale;
· dare evidenza agli stakeholder di come sono state allocate le risorse;
· verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi di miglioramento fissati per i vari stakeholder;
· Permettere all’Ufficio giudiziario di poter replicare negli anni la redazione del bilancio sociale in totale autonomia operativa.
Azioni previste

1) costruzione dell’architettura del Bilancio Sociale, attraverso la condivisione del concetto di Bilancio Sociale e la ricostruzione del sistema degli stakeholder e delle loro aspettative informative;
2) redazione del primo Bilancio Sociale, attraverso:

· la ricostruzione delle linee strategiche dell’Ufficio giudiziario secondo lo schema del Bilancio Sociale;
· riclassificazione dell’allocazione del budget secondo le linee strategiche e aspettative informative degli stakeholder;
· riclassificazione delle attività e dei servizi erogati secondo le linee strategiche e aspettative informative degli stakeholder;
3) definizione del piano di miglioramento, attraverso:

· la definizione delle specifiche per il miglioramento del sistema informativo relativamente all’allocazione del budget e attività erogate;
· la definizione dei possibili indicatori dei risultati per il miglioramento del Bilancio Sociale;
4) discussione interna all’ufficio del Bilancio e sistemazione finale per la pubblicazione;
5) predisposizione fisica del Bilancio Sociale;
6) analisi ed aggiornamento del sistema informativo dell’Ufficio giudiziario al fine di consentire la redazione ed il monitoraggio del bilancio sociale annuale.

Tali azioni dovranno prevedere la realizzazione di interventi consulenziali, interventi formativi, focus group con gli stakeholder, analisi del sistema informativo esistente, analisi dei dati storici, attivazione di sistemi informativi, introduzione di reportistica, predisposizione Layout e stampa.
Prodotti previsti

· report interni;
· report “aperti” verso stakeholder;
· procedure per la realizzazione del Bilancio Sociale;
· procedure per la revisione annuale dello stesso;
· primo Bilancio Sociale;
· tools informatici per gestire il bilancio sociale annuale.
Linea 6. Comunicazione con la cittadinanza e comunicazione istituzionale: realizzazione e gestione sito WEB, rapporti con i media e organizzazione convegno finale con pubblicazione dei risultati del progetto
Questa Linea riguarda un aspetto cruciale dell’intervento: la comunicazione nei confronti della cittadinanza e degli stakeholder.

La progettazione ed attivazione, nel rispetto degli standard e delle indicazioni fornite dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati, di una pagina WEB risponde alla necessità di mettere a punto uno strumento di facile e rapida consultazione di ciò che avviene.

Il sito, che dovrà essere sistematicamente aggiornato, dovrà garantire ad ogni interessato l’accessibilità e la fruibilità dello stesso e dovrà essere attivato quanto prima e rimanere in funzione per tutta la durata del servizio.

Al termine dei lavori dovrà essere messa a punto una pubblicazione dove verranno esposti i risultati del lavoro, da presentare durante un convegno finale.
Gli obiettivi di tale Linea sono:

· ideare e progettare un sito che veicoli adeguatamente storia, stato dell’arte e prospettive delle attività di riqualificazione dell’Ufficio;
· sviluppare un sito internet funzionale, organizzato in riferimento alle strategie comunicative che l’iniziativa intende adottare;

· aggiornare in modo puntuale e corretto i contenuti del sito (che dovrà essere di tipo dinamico e facile da gestire);
· fornire in modo continuativo ai media i risultati intermedi del lavoro;
· trasmettere i risultati al di fuori del territorio;
· creare un network per la diffusione delle buone prassi.
Azioni previste:

· Realizzazione e gestione del sito WEB (e/o di un’apposita sezione all’interno del sito web esistente);
· ricognizione degli standard tecnici e raccolta delle indicazioni del responsabile SIA nell’ottica di uniformità delle caratteristiche e dell’accessibilità del sito;
· ideazione del sito;

· progettazione della struttura e sviluppo dei contenuti;

· sviluppo del layout grafico e realizzazione con idonei strumenti informatici;

· aggiornamento continuo del sito (in progress ed utilizzando i dati più aggiornati);

· Rapporti con i media e organizzazione convegno finale con pubblicazione dei risultati del progetto;
· contatto continuo con i media;
· raccolta dei risultati e dei materiali di progetto.
· organizzazione di un convegno finale.
Prodotti previsti:

· relazioni intermedie e finali;

· schemi delle bozze e struttura finale del sito;

· messa on line del sito e aggiornamenti periodici;

· pubblicazione;

· convegno finale
Per quanto riguarda le modalità metodologiche, l’intervento oggetto dell’appalto dovrà garantire il coinvolgimento, quale parte integrante ed essenziale, dell’intero personale dell’Ufficio giudiziario di ogni ordine e grado e degli uffici ad esso direttamente collegati e connessi. 

Il servizio inoltre, dovrà prevedere un’attenta attività di monitoraggio da svolgersi in modo continuativo per tutto l’andamento delle attività, analizzando gli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi prestabiliti.
L’intervento dovrà considerare inoltre, le esperienze di innovazione e di cambiamento realizzate o in corso presso l’ufficio giudiziario interessato al fine di ottimizzare i risultati raggiunti.

Art. 7- COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ E VERIFICA DEI SERVIZI
Le attività dovranno essere programmate e realizzate in stretto raccordo con i responsabili dell’ Ufficio Giudiziario interessato e il Dirigente dell’Ufficio Formazione Continua e Alta Formazione. 

Tutte le attività, inoltre, dovranno essere svolte nel rispetto e in attuazione delle norme che regolano le attività degli Uffici giudiziari, nonché del Piano triennale per l’informatica del Ministero della Giustizia e delle vigenti disposizioni in tema di tenuta dei registri anche in relazione alle indicazioni del Responsabile SIA in ordine alla diffusione dei progetti informatici dell’amministrazione.

Entro 30 giorni dalla stipula del contratto la ditta aggiudicataria dovrà presentare un Piano Operativo di dettaglio delle attività, indicandone il responsabile, preceduto da una pre - analisi del contesto (da realizzare attraverso incontri diretti con i responsabili dell’Ufficio Giudiziario interessato). 
L’insieme delle attività dovrà essere realizzato improrogabilmente entro le scadenze concordate e indicate nel suddetto Piano Operativo di dettaglio approvato dalla stazione appaltante e riferito a obiettivi, contenuti e strategie d’azione, risorse, tempi e modalità di verifica delle realizzazioni.
A cadenza trimestrale, inoltre, la ditta aggiudicataria dovrà redigere uno stato di avanzamento dei lavori in cui esplicitare le attività svolte e il numero di giornate impiegate dalle figure professionali.

Un nucleo di coordinamento, costituito da referenti dell’Amministrazione Regionale, rappresentanti dell’Ufficio Giudiziario interessato e da un rappresentante della ditta aggiudicataria, valuterà l’attuazione degli stati di avanzamento trimestrali del Piano Operativo di dettaglio anche al fine di un suo miglioramento tramite integrazioni, variazioni e modifiche.
La ditta aggiudicataria dovrà infine presentare una relazione conclusiva sulle attività svolte entro 15 giorni dalla data di scadenza del contratto che dovrà essere approvata da parte dell’Amministrazione appaltante.
Art. 8. – COMPOSIZIONE E REQUISITI DEL GRUPPO DI LAVORO
Per lo svolgimento dell’incarico la ditta aggiudicataria è tenuto a costituire un gruppo di lavoro che avrà la responsabilità scientifica e la supervisione su tutte le linee di attività, al fine di garantire la realizzazione di prodotti e servizi di eccellenza e con elevato grado di integrazione e di coordinamento fra gli stessi.
Il Gruppo di lavoro, dovrà avere la seguente composizione: 

n. 1 Esperto Senior (capo progetto) con esperienza  almeno decennale in gestione del cambiamento (change management) nel settore pubblico. Il capo progetto avrà funzione di supervisione scientifica e metodologica del servizio affidato e sarà responsabile nei confronti del committente dell’avanzamento del servizio medesimo e dei risultati. 
n. 1 Esperto Senior con esperienza di almeno 5 anni in gestione del cambiamento (change management) e reingegnerizzazione di processi di servizio anche attraverso l’introduzione di strumenti informatici, con definizione di nuovi standard di qualità.
n. 1 Esperto Senior con esperienza di almeno 5 anni in organizzazione della giustizia e conoscenza di informatica giuridica. 
n. 1 Esperto Senior con esperienza di almeno 5 anni in controllo di gestione, accountability e valutazione delle politiche pubbliche;
n. 1 Esperto Senior con esperienza di almeno 5 anni in gestione della qualità, miglioramento continuo dei servizi e delle politiche pubbliche;
n. 1 Esperto junior con esperienza di almeno 3 anni in materia di analisi, progettazione e sviluppo software e nella progettazione e realizzazione di siti web

Tali competenze dovranno essere verificate attraverso i curricula dei singoli operatori coinvolti. I curricula dovranno essere redatti secondo il format europeo.

Art.  9. – DISPOSIZIONE RELATIVE AL GRUPPO DI LAVORO
Qualora la ditta aggiudicataria durante lo svolgimento delle proprie prestazioni, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà preventivamente richiedere l’autorizzazione all’Ufficio Regionale competente, indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in sostituzione di quelli indicati al momento dell’offerta. I nuovi componenti dovranno, in ogni caso, possedere requisiti equivalenti o superiori a quelli delle persone sostituite, da comprovare mediante la presentazione di idonea documentazione.
L’attesa dell’autorizzazione non esonera la ditta aggiudicataria dall’adempimento delle obbligazioni assunte e qualsiasi modifica nella composizione del gruppo di lavoro non può costituire motivo per la sospensione o la dilazione della prestazione dei servizi, salvo espressa autorizzazione dell’Amministrazione appaltante. 
Nell’offerta tecnica il concorrente deve indicare, per ciascuna funzione, gli esperti che intende impiegare con riferimento alla specifica competenza e l’esperienza professionale, espressa in anni. 
Nel caso in cui l’offerta provenga da un raggruppamento di soggetti, la composizione del gruppo di lavoro deve indicare l’appartenenza di ciascun componente rispetto ai soggetti costituenti il raggruppamento.

Art. 10. – AMMONTARE DELL’APPALTO E DURATA DEL CONTRATTO
L’importo a base di gara per il servizio è di € 300.000,00 IVA esclusa per i servizi da erogarsi per il periodo di 24 mesi decorrenti dalla data di stipulazione del contratto a valere sull’Asse VII  – Capacità Istituzionale – del P.O. F.S.E Regione Basilicata 2007-2013 , salvo eventuale differimento del predetto termine di realizzazione del servizio dovuto ad oggettive e comprovate esigenze esclusivamente della stazione appaltante.
L’importo offerto dall’aggiudicatario resterà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. Con il prezzo offerto il prestatore di servizi si intende compensato di tutti gli oneri impostigli con le presenti norme e per tutto quanto occorra per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte.

Ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett. a e b del D.to Lgs n. 163/2006 l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario del bando:
· La realizzazione dei servizi complementari non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione del servizio oggetto del contratto iniziale purché aggiudicati all’operatore economico che presta tale servizio nel rispetto delle condizioni del medesimo decreto legislativo n. 163/2006 (in particolare il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per servizi complementari non deve superare il 50% dell’importo del contratto iniziale);

· La ripetizione totale o parziale di servizi analoghi a quelli già aggiudicati per un importo complessivo massimo stimato pari all’importo già aggiudicato, a condizione che gli stessi siano conformi al progetto originario oggetto del primo contratto aggiudicato. In ogni caso, il ricorso a tale procedura sarà possibile entro i due anni successivi alla stipulazione del contratto originario e la durata del servizio non potrà essere superiore alla durata iniziale dell’appalto.

Si farà fronte alle spese previste mediante l’utilizzo delle risorse disponibili nell’ambito dell’Asse VII – Capacità Istituzionale – del P.O. F.S.E  Regione Basilicata 2007-2013 .

Art. 11- RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO
La ditta aggiudicataria è tenuta ad ottemperare con la massima diligenza a tutti gli oneri previsti nel presente capitolato tecnico e non verranno accettati servizi con qualsiasi imperfezione o difetto dipendente dalla mancata osservanza delle norme stabilite nel medesimo capitolato.

L’accettazione di ogni singola parte dei servizi di cui al presente appalto non sarà comunque definitiva se non dopo che i servizi medesimi siano stati completati in ogni loro parte, e, nel caso di mancata accettazione, la ditta aggiudicataria sarà obbligata a ripetere, in tutto o in parte e per quanto possibile e utile per la Regione, le parti dei servizi che risultassero non accettati per manifesti difetti di esecuzione, e ciò a sue spese e senza alcun aggravio per l’Amministrazione appaltante.
La ditta aggiudicataria dovrà inoltre impegnarsi formalmente a dare istruzione al proprio personale affinché tutti i dati tecnici, finanziari, patrimoniali, statistici, anagrafici o di qualunque altro genere relativi all’attività della Regione, degli enti connessi alla rete regionale e dell’Amministrazione destinataria del servizio, che verranno a conoscenza del soggetto, in conseguenza dei servizi resi presso i sistemi informatici regionali e degli Uffici giudiziari oggetto del presente capitolato, vengano considerati come riservati e come tali trattati.

La ditta aggiudicataria si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi e integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro,sicurezza negli ambienti di lavoro, assicurazioni sociali assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi in relazione a tutte le persone che esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta quanto in forma saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura. Assume altresì ogni responsabilità per danni o infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni attività direttamente o indirettamente inerente ai servizi oggetto del presente capitolato.

Per effetto di quanto sopra l’Amministrazione regionale resta estranea ai rapporti tra l’aggiudicatario e le risorse umane dallo stesso adibite o preposte allo svolgimento del servizio. Nessun ulteriore onere economico dunque potrà derivare a carico dell’Amministrazione regionale oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale.

La ditta aggiudicataria è obbligata ad attenersi strettamente al regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei fondi strutturali regionali (CE) Reg. 1828/2006 e successive modificazioni e integrazioni per quanto applicabili.

L’aggiudicatario inoltre si obbliga a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni sulle attività svolte nel contesto del servizio prestato da parte dei funzionari della Regione o dei funzionari delle autorità statali e comunitarie.

Le spese relative alla stesura del contratto, al bollo e alla registrazione sono ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario.
Art. 12. -  PROPRIETA’ DELLE RISULTANZE DEL SERVIZIO
I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico di tutti i prodotti, ivi compresi gli elaborati, su carta o diverso formato, realizzati dall’affidatario nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente servizio, rimarranno di titolarità esclusiva del committente che potrà quindi disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la duplicazione e la cessione anche parziale. Detti diritti, ai sensi della normativa sulla protezione del diritto d’autore, devono intendersi ceduti, acquisiti e/o licenziati in modo perpetuo illimitato e irrevocabile. 
L’aggiudicatario si obbliga espressamente a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione e il materiale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di titolarità esclusiva nonché a sottoscrivere tutti i documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore dell’Amministrazione appaltante in eventuali registri od elenchi pubblici.

La ditta aggiudicataria è responsabile per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto d’autore e in genere di privativa altrui. 

Qualora venisse promossa azione giudiziaria nei confronti dell’Amministrazione appaltante da parte di terzi che vantino diritti al riguardo, l’aggiudicatario assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio.

L’aggiudicatario si obbliga a dare immediato avviso all’Amministrazione regionale di qualsiasi azione di rivendicazione o questione di terzi di cui sia venuto a conoscenza.
Nell’ipotesi di azione giudiziaria, l’Amministrazione appaltante, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso di fondatezza della medesima, ha diritto di dichiarare risolto il contratto recuperando le somme versate.
Art. 13. – MODALITA’ DI PAGAMENTO
L’Amministrazione appaltante provvederà al pagamento del corrispettivo contrattuale dietro presentazione di regolari fatture posticipate emesse come segue: 
· Il 15 % dell’importo contrattuale previa emissione di relativa fattura a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione appaltante del Piano Operativo di dettaglio delle attività di cui all’art. 7 comma 3, che l’aggiudicatario dovrà presentare entro 30 giorni dalla stipula del contratto;

· Fino al 70% dell’importo contrattuale –con liquidazioni successive in rate trimestrali posticipate – previa emissione di relative fatture sulla base degli stati di avanzamento trimestrali del Piano Operativo di dettaglio delle attività e una descrizione analitica dell’attività effettivamente realizzata nel periodo relativo alla fatturazione;

· Il saldo, pari al 15% dell’importo contrattuale, previa emissione di relativa fattura al termine delle attività a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione appaltante di una relazione conclusiva con descrizione analitica dell’attività effettivamente realizzata per tutta la durata del contratto.

I pagamenti saranno effettuati con versamento a favore del soggetto aggiudicatario nel domicilio indicato nella fattura  entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della stessa. 
Il pagamento è comunque subordinato al corretto espletamento delle procedure amministrative e contabili proprie dell’amministrazione regionale eventuali contestazioni interromperanno detti termini.

Art. 14- AVVALIMENTO
Per la presente procedura di gara non è consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento.

Art.15– SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CONTRATTO E DI CREDITO
Non sono in alcun modo consentiti il subappalto dei servizi oggetto del presente capitolato, la cessione del credito e la cessione del relativo contratto fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 51 del Dlgs 163/2006. 

In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto.
Art. 16 – VERIFICHE E PENALI  - RISOLUZIONE CONTRATTUALE E RECESSO UNILATERALE
L’Amministrazione regionale si riserva, con ampia e insindacabile facoltà, di effettuare veridiche e controlli circa la perfetta osservanza, da parte del soggetto aggiudicatario, di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato.
Qualora a seguito di tali controlli si riscontrassero difformità nei servizi o nei prodotti oggetto del presente capitolato e/o ritardi nella consegna degli stessi rispetto a modalità e termini previsti nel Piano Operativo di dettaglio l’Amministrazione appaltante provvederà all’immediata contestazione a mezzo raccomandata A/R al soggetto aggiudicatario delle circostanze rilevate assegnando il termine di 5 giorni dal ricevimento della contestazione, per le contro deduzioni. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio dell’Amministrazione ovvero non vi sia data risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato la stazione appaltante assegnerà il termine massimo di giorni 20 dalla notifica della raccomandata A/R per adempiere quanto necessario per il rispetto delle norme del presente capitolato e applicherà il pagamento di una penale, le cui somme saranno trattenute sugli importi dovuti dalla Regione Basilicata, pari ad € 300,00 in ragione di ogni giorno di ritardo sempre che lo stesso sia imputabile al soggetto aggiudicatario escluso il caso fortuito e la forza maggiore. In caso di mancato adempimento nel termine suddetto, l’Amministrazione dichiarerà risolto il contratto fatto salvo il risarcimento di ogni danno e spesa subiti dalla Regione.
L’Amministrazione ha il diritto di procedere in ogni caso, alla risoluzione del contratto, previa dichiarazione da comunicarsi al prestatore di servizio con raccomandata A/R, valendosi della clausola risolutiva espressa  ai sensi dell’art. 1456 del c.c., nel seguenti casi:
· qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti morali richiesti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/06; 
· Tre contestazioni per difformità gravi dei prodotti/servizi consegnati rispetto a quelli previsti nel Piano Operativo di dettaglio delle attività;
· Tre ritardi nella consegna dei prodotti o dei servizi rispetto alle modalità e termini previsti nel Piano Operativo di dettaglio delle attività;
· Arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da causa di forza maggiore, di tutti o parte dei servizi oggetto del contratto, da parte dell’aggiudicatario;
· Subappalto, cessazione della ditta aggiudicataria, cessione del contratto e del credito e nell’ipotesi prevista dall’art. 12 del presente capitolato.
In qualunque caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione ha il diritto di incamerare la cauzione a titolo di penale e, l’aggiudicatario, salvo il risarcimento a favore dell’Amministrazione dei danni dalla stessa subiti in conseguenza della risoluzione, avrà diritto solamente al pagamento dei servizi compiutamente e regolarmente eseguiti e accettati dall’Amministrazione.

E’ facoltà dell’Amministrazione appaltante recedere dal contratto di appalto, ex art. 1373 del c.c., anche se è già iniziata la prestazione del servizio; tale facoltà verrà esercitata per iscritto mediante invio all’appaltatore di apposita comunicazione a mezzo raccomandata AR la quale dovrà pervenire almeno un mese prima della data del recesso.
In tal caso l’Amministrazione appaltante si obbliga a pagare all’appaltatore unicamente le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione al momento del recesso; l’appaltatore, a sua volta, si impegna a mettere immediatamente a disposizione dell’Amministrazione appaltante, e comunque entro il decimo giorno dal ricevimento della comunicazione di recesso, i materiali  nonché i prodotti già realizzati nell’ambito dell’appalto.

L’Amministrazione si riserva di applicare l’art. 140 del Dlgs. N. 163/20006 e s.m.i.
Art. 17. – RISERVATEZZA
L’aggiudicatario nell’esecuzione dei compiti ad esso assegnati in base al presente capitolato deve impegnarsi ad osservare le norme vigenti in materia di segreto d’ufficio, segreto statistico e tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
In particolare i dati personali dovranno essere trattati nel rispetto delle modalità indicate all’art 11 ed agli artt. da 18 a 22 del D.to Lgs. N. 196/2003.

Per i compiti e le funzioni previste nel presente atto l’aggiudicatario dovrà adottare modalità di erogazione del servizio coerenti e rispettose della normativa in  tema di privacy e sicurezza dei sistemi informatici nonché attenersi alle modalità di gestione e alle misure di sicurezza per i trattamenti oggetto dell’appalto specificate nel presente capitolato ovvero successivamente in sede di affidamento dell’attività.

In particolare l’aggiudicatario , titolare del trattamento dei dati personali in  relazione alla realizzazione delle attività relative ai servizi di che trattasi, e l’Ufficio Giudiziario destinatario dei servizi oggetto del presente appalto definiranno appropriate norme di protezione per la custodia dei dati al fine di:

· Evitare i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati;

· Impedire accessi non autorizzati;

· Impedire trattamenti non consentiti o non conformi alle finalità della raccolta.
Il soggetto aggiudicatario dovrà altresì fornire ai propri dipendenti e/o collaboratori che saranno utilizzati per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto apposite istruzioni a garanzia del rispetto dei predetti principi.

Rimane salvo ed applicabile tutto quanto previsto dalla Legge n. 457/93 e dalle norme del codice penale e di procedura penale in tema di criminalità informatica.

Art. 18 INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e trattati ai fini del procedimento di gara e dell’eventuale e successiva stipula e gestione del contratto di incarico secondo le modalità e le finalità di cui al decreto legislativo n. 196/2003.

ART. 19 FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell’esecuzione, interpretazione, validità o efficacia del contratto di appalto esclusivamente competente il foro di Potenza.
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